
A n n o  C L X X Y .
non dava un efempio di giuftizia , altri fi farebbono animati a ten­
tar lo fteffo , e che non era in iìcuro la vita d e ’ lor F ig liu o li. intan­
to C a il io , feguitato dalle fue Legioni , ebbe tutta la Soria alla Tua 
ubbidienza. Spezialmente gli Antiocheni, che affai 1’ amavano , 
fi dichiararono per l u i . Altrettanto fece la Cilicia , e per tradi­
mento di Flavio Calvijlo Governatore anche l’ Egitto . Tertu llia­
no ( a )  offervò , che niuno de’ Criffiani fi mifchiò in quefta r ib e l- ( a ) Tertui- 
lione , perchè la Legge  d iC rifto  vuol , che fi onorino anche i P r i n - ^ “^ ^  
cipi c a t t iv i ,  non che i b u o n i. Avvifato di quefta inafpettata tur- *.#■ in Apò- 
bolenza in Germania 1’ Augufto M arco Aurelio da Publio Marcio lo&et- C-31- 
Governatore della Cappadocia ,  ne diflìmulò per qualche tempo il 
fuo affanno . Quel che più gli difpiaceva , era di dover venire ad 
una guerra civile . D ivolgatofi poi 1’ affare ,* fece una favia arin­
ga alle L e g io n i , che 1’ aveano sì ben fervito nella guerra de’ Mar- 
comanni ; e ne fcrifle ancor al Senato , parlando Tempre non di 
vendetta , ma di clemenza . Ordinò a Commodo fuo Figliuolo ( ¿ )  ( b )  Lampr. 
di venirlo a trovare a i confini della G erm ania , per dargli la t o g a in 
virile , effendo in ufo di darla a i Figliuoli de gli A u gu it i , da che 
erano entrati nell’ Anno quindicefimo della loro età . (c)  C iò  fufat- (c) Capitai. 
to , e per tal fefta diede un Congiario al Popolo Romano , fe pur 
non falla Capitolino. Trovandofi in una Medaglia menzionata la 
fettirna Liberalità di Marco Aurelio , crede il Mezzabarba (¿/) , ef-(d  ) Medio- 
fere  ciò un donativo da lui fatto all’ efercito Germanico nell’ occa- 
iione fuddetta . M a forfè più tardi fuccedette quel dono . Dichia- niIjm‘ lm2 ' 
rato fu ancora Commodo Principe della Gioventù . Intanto Marco 
Aurelio , lafciate ben guernite le frontiere della Germania , die­
de la marcia alle fue milizie verfo la Soria , e tenne poi loro die­
tro da lì a qualche tempo : ficchè fi preparava oramai un’afpra guer­
ra fra lui e il ribellato Calilo  . In Roma fteffa abbondava lo {pa­
vento per timore , che Caflìo meditaffe di venir in Italia , men­
tre n’ era lontano l ’ ìmperadore ; benché per quefto non fi ritenef- 
fe il Senato dal dichiarar Caffio pubblico nemico , e di conficcare i 
di lui beni all’ erario della R epu bb lica ,  giacché M arco Aurelio 
nulla volle per sé de i beni di coftui .

M a  di corta durata fu quefto incendio . Erano appena paffati 
tre mefi , e fei giorni , da che Cailio avea affluito l’ imperio , ( e') (e)Z>/W.7i. 
quando effendo egli in viaggio  , un Centurione per nome Antonio, 
fedele a Marco Aurelio , incontratolo per iftrada , gli diede di un 
fendente al c o l lo . Non fu mortale la ferita , e fi farebbe falvato 
Calilo colla fuga prefa dal cavallo , fe fopraggiunto un Decurione

non


